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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 125 DEL 3 MAGGIO 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipa alla riunione il Consigliere BORTOT.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Monica BAUDIN.

Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 9.20, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Ore 9.15:
Audizione dell’Assessore alle Attività produttive e alle Politiche del lavoro, La Torre, in relazione alle tematiche connesse alla riconversione dell’area Cogne di Aosta.

* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

2)
Comunicazioni del Presidente.

3)
Approvazione del verbale (sommario) n. 120 del 19 marzo 2007.

*     *     *


I Presidenti VICQUERY e PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da nota prot. n. 4078 in data 27 aprile 2007.


Si dà atto che la riunione è presieduta dal Presidente Praduroux e che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.21 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed i sigg. CENTELLEGHE, Direttore della società Vallée d’Aoste Structure, e CLERMONT, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E ALLE POLITICHE DEL LAVORO, LA TORRE, IN RELAZIONE ALLE TEMATICHE CONNESSE ALLA RICONVERSIONE DELL’AREA COGNE DI AOSTA


L’Assessore alle Attività produttive e alle Politiche del lavoro LA TORRE ripercorre brevemente la storia dell’area industriale Cogne di Aosta ed i relativi accordi di programma sottoscritti con il Comune di Aosta volti a bonificare e a reinfrastrutturizzare l’area e a favorire il sorgere di nuovi insediamenti industriali.


Pone l’accento sulle principali zone dell’area in questione e ne tratteggia le caratteristiche maggiormente peculiari.


Sottolinea che sta diventando un’ipotesi concreta la realizzazione di una centrale di teleriscaldamento in una zona dell’area in discussione e che in altre aree sono previste la costruzione di un distributore a metano e di una piattaforma multimodale per il carico e lo scarico delle merci che dalla stessa raggiungeranno le strutture commerciali della Città di Aosta tramite mezzi di trasporto a basso impatto ambientale.


Delinea gli aspetti generali del progetto “Stabilimento Cogne 2010” in corso di presentazione da parte della società Cogne Acciai Speciali (CAS) riguardante la riorganizzazione delle reti dei servizi dello stabilimento siderurgico ed altre modifiche sicuramente migliorative dell’attuale situazione dello stabilimento.


Il Consigliere BORTOT chiede:

· se sia prevista la realizzazione di uno svincolo ferroviario a favore delle infrastrutture, delle attività economiche e della piattaforma logistica sopraccitate al fine di limitare il trasporto delle merci su gomma;
· se esista ancora l’intenzione di costruire una scuola professionale all’interno dell’area in discussione;

· se la vendita degli immobili e delle aree attrezzate dell’area industriale faccia parte della strategia della società Vallée d’Aoste Structure o se si tratti di episodi estemporanei;

· quali sono i progetti di riutilizzazione dell’immobile che un tempo ospitava gli uffici dello stabilimento Cogne;

· a quanto ammontano gli impegni finanziari dell’Amministrazione regionale in relazione al sopraccitato progetto “Stabilimento Cogne 2010”.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 i Consiglieri COME’, FRASSY, LATTANZI e TIBALDI lasciano la sala della riunione.

* * *

L’Assessore LA TORRE risponde che la società Cogne è particolarmente interessata alla questione dello svincolo ferroviario e sta portando avanti con la società Vallée d’Aoste Structure uno studio anche sull’utilizzo del terzo binario per poter eventualmente potenziare la linea ferroviaria per suo uso.

In relazione alla palazzina uffici sita in Via Paravera, osserva che la stessa allo stato attuale è locata alla società Cogne e che l’intento dell’Amministrazione regionale è di rientrarne in possesso.

Per quanto concerne la piattaforma multimodale, reputa che tale opera potrebbe costituire un’importantissima opportunità per la città di Aosta al fine di poter disporre di un’area di quelle dimensioni, agevolmente raggiungibile dal traffico pesante, per il carico e lo scarico delle merci destinate alla cittadina.


Ritiene che la prima fase del progetto “Stabilimento Cogne 2010” potrebbe comportare un investimento a carico dell’Amministrazione regionale nell’ordine di 3 milioni di euro.

Il Consigliere BORTOT precisa che non intendeva fare riferimento allo svincolo ferroviario che serve attualmente la CAS bensì alla realizzazione di un nuovo svincolo ferroviario a beneficio dell’intera area in questione.
In riferimento al progetto della centrale di teleriscaldamento, chiede se tale progetto sarà destinato ai nuovi insediamenti previsti nell’area industriale in esame qualora non siano ancora serviti dalla rete di metanizzazione oppure se esista l’intenzione di arrestare il processo di sviluppo di tale rete e di utilizzare il teleriscaldamento anche per altre zone di Aosta.


L’Assessore LA TORRE rammenta che il Comune di Aosta ha previsto la riorganizzazione della propria stazione ferroviaria e che occorrerà tenerne conto prevedendo dei momenti di confronto con l’amministrazione comunale.

Precisa che l’ipotesi della costruzione di una centrale di teleriscaldamento rappresenta un’opportunità importante in più per la Città di Aosta.


Il Consigliere BORTOT esprime perplessità sull’opportunità di eseguire massicci interventi sul territorio comunale legati alla posa delle condotte del teleriscaldamento come avvenuto in occasione delle opere di metanizzazione.


Il sig. CENTELLEGHE descrive il ciclo di produzione dell’energia elettrica ipotizzata dal sopraccitato progetto della centrale del teleriscaldamento.


Il Consigliere BORRE sottolinea che già 20 anni fa ci sarebbe stata l’opportunità di sfruttare i locali della produzione vapore dello stabilimento Cogne per un progetto di teleriscaldamento simile a quello sopra illustrato e che alla stessa epoca erano cominciati i lavori della società Digrava per la metanizzazione della Città di Aosta i quali hanno subito un’improvvisa accelerazione per evitare proprio la realizzazione di un impianto di teleriscaldamento nei Quartieri Cogne e Dora.


Ritiene che occorre definire con precisione le intenzioni dell’Amministrazione regionale in ordine agli edifici siti in via Paravera.


Si dichiara soddisfatto della scelta di ampliare le superfici destinate ai consorzi delle imprese artigiane rispetto agli accordi di programma inizialmente approvati ed auspica che si concretizzi l’inserimento di industrie di piccole dimensioni nella medesima area.

Il Consigliere BORTOT manifesta la propria contrarietà alla scelta di procedere alla vendita di strutture immobiliari strategiche per la Regione.


L’Assessore LA TORRE si dichiara favorevole alla possibilità che gli artigiani possano acquistare degli spazi per le loro attività precisando che sollecitazioni in tale senso sono arrivate dagli stessi. Pone peraltro in evidenza che la proprietà di tali spazi consente loro di accedere al credito bancario e conseguentemente di poter lavorare al meglio delle loro possibilità.


Il Consigliere BORRE chiede ragguagli sulle intenzioni della CAS di prevedere la creazione di un asilo nido aziendale nell’ambito della “palazzina collaudi”.


L’Assessore LA TORRE risponde che il suo assessorato non sta seguendo l’argomento poc’anzi citato dal Consigliere Borre.


Il Consigliere RINI, pur convenendo con la scelta di procedere alla cessione dei lotti sopraccitati a consorzi artigiani, domanda se non sarebbe più agevole concedere anche al singolo artigiano di poter partecipare direttamente all’acquisizione di tali spazi.

Il sig. CENTELLEGHE, premesso che la cessione dei soprammenzionati lotti è avvenuta solo in ragione di una specifica deliberazione della Giunta regionale che apriva le porte alla vendita a consorzi artigiani di quei lotti e che soltanto ulteriori deliberazioni della Giunta regionale potranno consentire alla società Vallée d’Aoste Structure di procedere ad ulteriori vendite, ritiene corretta la scelta operata dall’Esecutivo regionale anche al fine di salvaguardare le caratteristiche di impostazioni generale dell’area medesima


Il Presidente VICQUERY domanda quale tipo di contratto avrà con il consorzio artigiano la ditta che si installa all’interno dei singoli lotti.

L’Assessore LA TORRE precisa che le singole ditte saranno in un secondo tempo proprietarie dei rispettivi lotti in millesimi.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 l’Assessore LA TORRE ed i sigg. CENTELLEGHE e CLERMONT lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si precisa che la II Commissione prosegue i lavori per l’esame del seguente oggetto:

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO) N. 120 DEL 19 MARZO 2007


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 10.27.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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